
 

 

 

 

 

 

 

È ripresa venerdì 17 aprile, presso la sede Confimi di Verona, la trattativa per il rinnovo del CCNL Confimi 

Meccanica, scaduto il 30 giugno 2023. Presente la delegazione datoriale con il Presidente Lorenzin e la 

delegazione della Fim Cisl  rappresentata dal Segretario NazionaleNobis. 

Le parti, in apertura dell’incontro, hanno sottolineato l’importanza dell’accordo economico del 28 

ottobre 2025 che ha disciplinato gli adeguementi retributivi del biennio 2025-26, con la definizione 

della clausola a garanzia nei casi di impennata inflazionistica. 

Le parti hanno manifestato la volontà di calendarizzare prossimi incontri per discutere i contenuti 

complessivi del CCNL e per poter arrivare un accordo che disciplini la vigenza 1 luglio 2024 – 30 giugno 

2027.  

Dopo aver ripreso i temi della Piattaforma per il rinnovo del CCNL, adeguatamente implementati e 

aggiornati rispetto ai mutamenti normativi e sociali avvenuti nel fratempo nel mercato del lavoro, le 

parti hanno concordato, nei prossimi incontri,diconfrontarsi su testi, in particolare: 

• riforma dell’Inquadramento Professionale; 

• Welfare:prevedere la definizione di una piattaforma nazionale e l’adeguamento del valore dei 

Flexible Benefit; 

• aggiornare l’istituto della Malattia con un’attenzione ai lavoratori con disabilità certificata; 

• integrare e rafforzare gli aspetti dell’Ambiente, Salute e Sicurezza; 

• disciplinare la percentuale di utilizzo dei Contratti aTermine, di Sommistrazione e di Staff 

Leasing; 

• rafforzare i permessi per l’utilizzo dei Congedi Parentali; 

 

La trattativa proseguirà nelle giornate del  22 e 29 maggio 2026. 

 

Roma, 20 aprile 2026 

 

 


